
    EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (2, 28 – 

3, 18) 

Fratelli, giudeo non è chi appare tale all’esterno, e la 

circoncisione non è quella visibile nella carne; ma 

Giudeo è colui che lo è interiormente e la circonci-

sione è quella del cuore, nello spirito, non nella let-

tera; la sua lode non viene dagli uomini, ma da Dio. 

Che cosa dunque ha in più il Giudeo? E qual è l’uti-

lità della circoncisione? Grande, sotto ogni aspetto. 

Anzitutto perché a loro sono state affidate le parole 

di Dio. Che dunque? Se alcuni furono infedeli, la 

loro infedeltà annullerà forse la fedeltà di Dio? Im-

possibile! Sia chiaro invece che Dio è veritiero, men-

tre ogni uomo è mentitore, come sta scritto: Affinché 

tu sia riconosciuto giusto nelle tue parole e vinca 

quando sei giudicato. Se però la nostra ingiustizia 

mette in risalto la giustizia di Dio, che diremo? Dio 

è forse ingiusto quando riversa su di noi la sua ira? 

Sto parlando alla maniera umana. Impossibile! Al-

trimenti, come potrà Dio giudicare il mondo? Ma se 

la verità di Dio abbondò nella mia menzogna, ri-

splende di più per la sua gloria, perché anch’io sono 

giudicato ancora come peccatore? E non è come al-

cuni ci fanno dire: «Facciamo il male perché ne 

venga il bene»; essi ci calunniano ed è giusto che 



siano condannati. Che dunque? Siamo forse noi su-

periori? No! Infatti abbiamo già formulato l’accusa 

che, Giudei e Greci, tutti sono sotto il dominio del 

peccato, come sta scritto: Non c’è nessun giusto, 

nemmeno uno, non c’è chi comprenda, non c’è nes-

suno che cerchi Dio! Tutti hanno smarrito la via, in-

sieme si sono corrotti; non c’è chi compia il bene, 

non ce n’è neppure uno. La loro gola è un sepolcro 

spalancato, tramavano inganni con la loro lingua, 

veleno di serpenti è sotto le loro labbra, la loro bocca 

è piena di maledizione e di amarezza. I loro piedi 

corrono a versare sangue; rovina e sciagura è sul loro 

cammino e la via della pace non l’hanno conosciuta. 

Non c’è timore di Dio davanti ai loro occhi. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (6, 31 – 34; 

7, 9 – 11) 

Disse il Signore: «Non preoccupatevi dicendo: “Che 

cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa in-

dosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i 

pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete 

bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e 

la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in 

aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, 



perché il domani si preoccuperà di se stesso. A cia-

scun giorno basta la sua pena. Chi di voi, al figlio che 

gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede 

un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che 

siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, 

quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose 

buone a quelli che gliele chiedono!». 

 

 

 

 


